
QUANDO NON È PIÙ OBBLIGATORIO PRESENTARE IL DOCUMENTO D’IDENTITÀ AL GATE AL    

MOMENTO DELL’IMBARCO 

 

Dal 10 luglio 2025 non è più obbligatorio presentare la carta d’identità al gate, è sufficiente esibire la carta 

d’imbarco sulle rotte nazionali e nell’area Schengen che comprende 25 dei 27 Stati membri dell’Unione 

europea (ad eccezione di Cipro ed Irlanda) e quelli aderenti alla Associazione europea di libero scambio a 

cui fanno parte Islanda, Liechtenstein, Norvegia e Svizzera. 

La decisione dell’Enac, con l’approvazione del Ministero dell’Interno, ha comportato la modifica della 

disposizione del Programma Nazionale di Sicurezza Aerea che prevedeva l’obbligo per il vettore aereo di 

verificare al gate, all’atto dell’imbarco, la concordanza tra il nominativo del passeggero riportato sulla carta 

d’imbarco con quella risultante da un documento di identità, previo riscontro visivo dell’identità del 

passeggero. La finalità della decisione è quella di semplificare le procedure d’imbarco e ridurre i tempi di 

attesa. 

I controlli documentali rimangono per i voli extra Schengen e, su richiesta del Ministero degli Interni, su 

alcune destinazioni sensibili per l’immigrazione irregolare. 

Il passeggero dovrà comunque portare con sé la carta d’identità o il passaporto o per sole tratte nazionali 

la patente, poiché saranno possibili controlli a campione ed anche perché serviranno per tornare in Italia ove 

ci si imbarchi su un volo internazionale da un Paese che non prevede questa facilitazione. 

 Il documento d’identità dovrà altresì essere esibito nel caso in cui il passeggero intenda effettuare il 

check-in presso i banchi di accettazione in aeroporto al fine dell’emissione della carta d’imbarco. 

Quanto ai timori che questa nuova procedura possa influire sulla sicurezza, l’Enac assicura che la 

mancata applicazione della verifica al gate della concordanza  tra il nominativo del passeggero riportato sulla 

carta d’imbaco con quello risultante da un documento di identità, “non compromette un adeguato livello di 

sicurezza, in quanto viene garantito dall’applicazione delle specifiche misure di sicurezza previste per lo 

screening del passeggero, come prescritto dalla vigente normativa dell’Unione europea.” Il controllo, prima di 

accedere dai varchi di sicurezza alla successiva area detta sterile, cioè sicura, avviene tramite metal 

detector e scanner radiogeni.    

 

    


